
 

COMUNE DI ASSEMINI 
 
 

 

COPIA 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 196  
 

OGGETTO: PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO PERSONALE TRIENNIO 2019 - 2020 -
2021 - APPROVAZIONE DEFINITIVA 

 
           

 L’anno 2018 addì 30 del mese di Novembre in Assemini nella sede Comunale alle 
ore 13.15, si è adunata la Giunta Comunale nelle persone dei Signori.:  
 

Nominativo Carica Presente 

LICHERI SABRINA SINDACO SI 

MANDAS GIANLUCA VICE SINDACO SI 

CARTA SIMONE  ASSESSORE SI 

CORRIAS DIEGO  ASSESSORE SI 

DI GIOIA GIANLUCA    ASSESSORE SI 

GARAU RACHELE  ASSESSORE SI 

MELONI ALESSIA   ASSESSORE NO 

RUGGIU  CRISTIANA 

MARGHERITA  

ASSESSORE NO 

 

Totale Presenti 6 Totale Assenti 2 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale DR. REMO ORTU 

Assume la presidenza il SINDACO LICHERI SABRINA 
 

 



 

 

COMUNE DI ASSEMINI 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE con deliberazione della Giunta Comunale n. 197 del 22 dicembre 2017, si è 

provveduto alla programmazione fabbisogno personale per il triennio 2018 - 2019 - 2020, così 

come modificata dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 31 luglio 2018, esecutive ai 

sensi di legge; 

PRESO ATTO CHE: 

- l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità 

e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti 

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 

legge 2 aprile 1968, n.482; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, L 30.12.2004 n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le 

proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza 

con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2011 n. 448 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a 

decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i 

documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 

e smi; 

- secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto 

degli adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come 

disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 

del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’Ente; 

RICHIAMATI: 



 

- l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e successive 

modifiche ed integrazioni, disciplina il vincolo in materia di contenimento della spesa di personale 

per gli Enti soggetti al patto di stabilità; 

- il D.L. 113/2016 che abroga la lettera a) del su citato art.1 comma 557, della Legge n. 296/2006 

e s.m.i., eliminando l’obbligo di ridurre il rapporto spesa di personale/spesa corrente rispetto alla 

media del triennio 2011/2013; 

- il D.M. del 10 aprile 2017che fissa i rapporti medi dipendenti – popolazione validi per gli Enti in 

condizioni di dissesto per il triennio 2017 – 2019 e per il nostro Ente fissa il rapporto 1/146; 

DATO ATTO che la popolazione al 31.12.2017 è pari a numero 26.993 abitanti e il personale a 

tempo indeterminato è pari a 117 e pertanto il rapporto è pari a 1/230; 

VERIFICATI inoltre i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e 

con qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, l’Ente ha rispettato: 

- il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del triennio 

2011-2013 (€ 4.810.000,07 valore medio triennio 2011-2013); 

- i vincoli di finanza nell’anno 2017 come si evince dalla certificazione attestata dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

CONSIDERATO che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Conto Consuntivo (anno 2017) approvato, non emergono condizioni di squilibrio finanziario, che il 

rapporto spese di personale/spese correnti risulta essere pari al 21,60 %; 

VISTO l’art. 3, comma 5 del D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, convertito in legge con modificazioni 

dall’art.1, comma 1, Legge 11 agosto 2014, n. 114, il quale prevede che per gli anni 2019-2021 è 

possibile procedere ad assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 

complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100% di quella relativa al personale a 

tempo indeterminato cessato nell’anno precedente: 

DATO ATTO che nell’anno 2018 sono previste n. 9 cessazioni di personale dipendente 

-  n. 1 Istruttore Tecnico cat. C; 

- n. 1 Esecutore Autista cat. B1; 

- n. 2 Esecutore amministrativo cat. B1; 

- n. 5 Operatore Servizi Generali cat. A; 

DATO ATTO, inoltre che il costo, comprensivo di oneri e irap, per le diverse categorie è il 

seguente: 

- Cat. A €. 25.875,33; 

- Cat. B1 €. 27.155,33; 



 

- Cat. B3 €. 28.670,08; 

- Cat. C € 30.837,37; 

- Cat. D € 33.389,35; 

ACCERTATO che le cessazioni dell’anno 2018 determinano un budget pari a €. 241.680,01 

derivante dai seguenti pensionamenti: 

n. 1 cat. C per un importo pari a €. 30.837,37; 

n. 3 cat. B1 per un importo pari a €. 81.465,99; 

n. 5 cat. A per un importo pari a €. 129.376,65; 

ACCERTATO inoltre che i residui ancora disponibili delle facoltà assunzionali riferite al triennio 

precedente sono pari a €.22.979,49 che sommate alle facoltà assunzionali derivanti dall’esercizio 

2018 pari a €. 241.680,01 determinano i margini assunzionali per il triennio 2019 – 2020 – 2021 

che ammontano complessivamente a €.264.659,50; 

RICHIAMATI: 

- l’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art.4 del D.lgs. n.75/2017, che disciplina 

l’organizzazione degli uffici e il piano triennale dei fabbisogni del personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6 ter, nel 

rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 

consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

- l’art. 22, comma 1, del D.lgs. n. 75/2017, il quale prevede linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all’art. 6-ter del D.lgs. 165/2001, come introdotte dall’art. 

4, del D.lgs. n.75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art. 6, comma 

6, del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30.3.2018 e comunque solo 

decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazioni delle stesse; 

CONSIDERATO che con Decreto del 8 maggio 2018 Il Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione ha definito le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni pubbliche, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale serie generale in data 27.7.2018; 

RILEVATO che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta 

dai vincoli normativi vigenti, è pari a €. 4.810.000,07 (spesa potenziale massima); 

ATTESO che la dotazione organica dell’Ente, come da Allegato alla presente che forma parte 

integrante e sostanziale, è pari a €. 4.704.310,13 (personale in servizio comprensivo della 



 

programmazione 2019 pari a € 256.594,59), nel rispetto della spesa potenziale massima su 

richiamata e i resti assunzionali ammontano a €. 8.064,91; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 128 del 5 settembre 2018, esecutiva ai 

sensi di legge, con la quale è stato approvato lo schema della programmazione fabbisogno 

personale triennio 2019 – 2020 – 2021; 

RITENUTO necessario procedere all’approvazione definitiva della programmazione del fabbisogno 

del personale a tempo indeterminato per il triennio 2019-2021, nel rispetto dei vincoli vigenti in 

materia di assunzioni e contestualmente aggiornare la copertura dei posti alla data odierna; 

RICHIAMATO l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e 

successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento della 

spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità; 

RICHIAMATI i C.C.N.L. vigenti, 

ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs 267/2000 sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 318 del 

27.11.2018 recante ad oggetto <<Programmazione fabbisogno personale 2019-2020-2021 – 

Approvazione definitiva>>, nonché il parere del Collegio dei Revisori, allegato alla presente, 

giusto verbale n. 33 del 29.11.2018; 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo n° 267/2000; 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 

VISTO il vigente Statuto Comunale;  

CON voti unanimi e legalmente espressi, 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse e che si intendono riportate integralmente, 

DI approvare la programmazione del fabbisogno personale per il triennio 2019 – 2020 – 2021, così 

come da allegato predisposto dalla Giunta Comunale che individua nel rispetto dei tetti di spesa di 

ciascun anno la consistenza numerica e la categoria, (dati aggiornati alla data odierna): 

DI dare atto che: 

- per l’anno 2019 è disponibile la somma di €.264.659,50 (comprensiva dei resti assunzionali 

relativi al triennio precedente); 

- per gli anni 2020 2021 la programmazione assunzioni personale viene rinviata a 

successivo provvedimento da adottarsi per il biennio 2020/2021; 



 

- il limite di spesa per la dotazione organica dell’Ente, è pari a €. 4.712.375,04 comprensiva 

del 100% della capacità assunzionale pari a euro 264.659,50 nel rispetto della spesa 

potenziale massima imposta dai vincoli normativi vigenti, € 4.810.000,07 (spesa potenziale 

massima); 

- la consistenza della dotazione organica dell’Ente, come da Allegato, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, è pari a €. 4.704.310,13; 

-  i resti assunzionali sono pari a €. 8.064,91. 

DI dare atto che a seguito della riorganizzazione dell’Ente saranno meglio definiti i profili 

professionali della categoria C e nel rispetto dei tetti di spesa potrebbe subire variazioni la 

programmazione con riferimento alle diverse categorie previste dal CCNL.. 

DI pubblicare il presente provvedimento in Amministrazione trasparente nell’ambito degli obblighi 

di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato di cui all’art.16 del D.lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii nonché di procedere alle 

altre pubblicazioni previste da norme di legge. 

DI trasmettere il presente atto a: 

- Revisori dei Conti 

- R.S.U. e OO.SS.TT. 

DI dichiarare il presente atto, con separata votazione espressa in forma palese, immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 



 Comune di Assemini 

Copia di Delibera di Giunta Comunale Numero 196 del 30/11/2018 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
LA SINDACA 

F.TO LICHERI SABRINA 
    
 

               IL SEGRETARIO GENERALE  
F.TO  DR. REMO ORTU 

 

 
 
La  presente deliberazione viene pubblicata in data ___/____/________  
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE  
F.TO  DR. REMO ORTU  

 

 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il___/___/______, in seguito alla 
pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal ___/____/________  

 
 

IL  FUNZIONARIO DELEGATO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


















